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COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO
PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL VENETO

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21/01/2011
PIANO STRAORDINARIO EX L. 191/2009, ART. 2, COMMA 240 – AdP MATTM – REGIONE DEL VENETO
MONITORAGGIO AL ___________________
	TITOLO INTERVENTO

	FONTE FINANZIAMENTO    
	IMPORTO FINANZIAMENTO    €

	

	CODICE INTERV.
	PROV.
	COMUNE 
	PRIORITA’


	ENTE RESPONSABILE

	
	tel.
	fax
	e.mail

	RUP
	ruolo
	cel.
	fax
	e.mail


	STATO DI AVANZAMENTO DEL PROGETTO

	FASE
	PRELIMINARE
	DEFINITIVO
	ESECUTIVO

	PROGETTISTA
	
	
	

	ENTE DI APPARTENENZA
	
	
	

	PER OGNI FASE O PARERE INDICARE LA DATA DI ULTIMAZIONE O RILASCIO OPPURE  PORRE “IN CORSO”
	PROGETTAZIONE
	
	
	

	
	AUTORIZZAZIONI/PARERI NECESSARI ↓
	

	
	AUT.NE PAESAGGISTICA
	
	
	
	

	
	VALUT.NE DI INCIDENZA
	
	
	
	

	
	V.I.A.
	
	
	
	

	
	VARIANTE URBANISTICA
	
	
	
	

	
	AUTORITÀ DI BACINO
	
	
	
	

	
	CONSORZIO DI BONIFICA
	
	
	
	

	
	PARCO
	
	
	
	

	
	ARPAV
	
	
	
	

	
	PROVINCIA
	
	
	
	

	
	ESPROPRI
	
	
	
	

	
	OMOLOGAZIONE G.C.
	
	
	
	

	
	DEPOSITO G.C.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	CONFERENZA DI SERVIZI
	
	
	
	

	
	VALIDAZIONE DEL PROGETTO
	
	
	

	
	APPROVAZIONE
	
	
	


	QUADRO ECONOMICO

	PROGETTO
	PRELIMINARE
	DEFINITIVO
	ESECUTIVO

	TIPO DI GARA 
	

	IMPORTO DEL PROGETTO
	
	
	

	A) A BASE DI GARA

	di cui
	Lavori
	
	%
	
	%
	
	%

	
	Oneri per la sicurezza
	
	%
	
	%
	
	%

	B) SOMME A DISPOSIZIONE
	
	%
	
	%
	
	%

	di cui
	Imprevisti e economie
	
	%
	
	%
	
	%

	
	Rilievi ed indagini
	
	%
	
	%
	
	%

	
	Espropri
	
	%
	
	%
	
	%

	
	Progettazione e sicurezza
	
	%
	
	%
	
	%

	
	Direz. lavori e sicurezza
	
	%
	
	%
	
	%

	
	Altro
	
	%
	
	%
	
	%

	
	I.V.A.
	
	%
	
	%
	
	%

	    TEMPO CONTRATTUALE
	MESI
	MESI
	MESI


	TEMPI PREVISTI

	FASI DI ATTUAZIONE
	DATA

MESE/ANNO
	MESI DAL FINANZIAMENTO

	PRELIMIN.
	INIZIO ATTIVITÀ
	
	

	
	APPROVAZIONE
	
	

	

	DEFINIT.
	ULTIMAZIONE
	
	

	
	APPROVAZIONE
	
	

	

	ESECUT.
	ULTIMAZIONE
	
	

	
	APPROVAZIONE
	
	

	

	BANDO DI GARA
	
	

	CONTRATTO
	
	

	CONSEGNA DEI LAVORI
	
	

	ULTIMAZIONE
	
	

	COLLAUDO
	
	


	STATO DELL’INTERVENTO ALLA DATA DEL _________________

	PROGETTAZIONE
	

	GARA D’APPALTO
	

	LAVORI IN CORSO (%)
	

	RENDICONTAZIONE
	

	COLLAUDO
	


	NOTE

	Eventuale ritardo rispetto alla data prevista per l’appalto e motivazioni: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Proroghe: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Perizie: …………………………………………………………………………………………….....................................................................




	RESPONSABILE DEL PROGETTO

	DATA
	FIRMA


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
Il primo impegno del Commissario straordinario delegato è quello di redigere e presentare ai soggetti responsabili dell’Accordo di programma un cronoprogramma di attuazione degli interventi e, qualora non sia possibile rispettarne i tempi stabiliti, comunicare tempestivamente le circostanze del ritardo al Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Il presente modello ha lo scopo di raccogliere informazioni utili per l’approntamento di un realistico cronoprogramma.

Nella colonna in giallo della sezione Stato di avanzamento del progetto vanno indicati con una crocetta tutti i pareri, le autorizzazione e le fasi del processo che portano all’approvazione del progetto da affidare, indipendentemente dalla fase progettuale a cui si riferiscono e dal fatto che siano state avviate o meno le pratiche relative, aggiungendo eventuali ulteriori soggetti interessati. Per quelle già avviate, la fase progettuale a cui si riferiscono si dedurrà dalla data o dalla notazione “in corso”, riportate nelle colonne successive. La casella è lasciata in bianco qualora l’attività relativa non abbia ancora avuto inizio. Ovviamente non sarà riportata alcuna notazione per quei pareri o autorizzazioni che sono stati raccolti o sono in discussione in sede di conferenza di servizi.

La sezione Quadro economico va compilata, con le aggregazioni ivi indicate, con riferimento alla fase di progettazione più avanzata, anche quando questa non si possa considerare formalmente ultimata.


In fine, per quanto riguarda il riquadro Tempi previsti, l’indicazione delle date deve essere fatta con accortezza, tenendo conto del fatto che il Piano straordinario giustifica le procedure di urgenza ammesse dalla normativa. Qualora il soggetto che compila il questionario fosse nelle condizioni di non poter avviare alcune fasi del processo di attuazione senza il finanziamento necessario, il tempo sarà indicato in mesi a partire dal momento dell’accertamento del finanziamento. 
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